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COMUNE DI GUARDIAGRELE

Provincia di Chieti
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI E BENEFICI ECONOMICI AD ENTI PUBBLICI E SOGGETTI PRIVATI

APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. 23 DEL 25.5.1999

Testo successivamente integrato e modificato 

Con deliberazione consiliare n.64 del 30.11.1999 

CAPO I

F I N A L I T A'

Art. 1

     Con il presente Regolamento, il Comune, nell'esercizio dei suoi poteri di autonomia e in accordo con la previsione statutaria di cui all'art. 1 comma 2 determina le forme di garanzia stabilite per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad Enti Pubblici e soggetti privati in relazione a quanto previsto dall'art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n.241, assicurando la massima trasparenza all'azione amministrativa ed il conseguimento delle utilit… sociali alle quali saranno finalizzate le risorse pubbliche impiegate.

Art. 2

     L'osservanza delle procedure, dei criteri e delle modalità determinate dal presente strumento regolamentare costituisce condizione necessaria e presupposto di legittimità per l'adozione di atti e provvedimenti disponenti concessioni di finanziamenti e benefici economici da parte del Comune.

     L'effettiva osservanza procedimento, nonché dei singoli criteri e delle modalità suddette deve risultare dai singoli provvedimenti mediante espresso richiamo delle norme che agli stessi si riferiscono.

     In ciascun provvedimento di concessione del contributo deve essere recata espressa e puntuale menzione  della norma del presente Regolamento, in applicazione della quale il contributo stesso viene erogato.

CAPO II

PROCEDURE

Art. 3

1. I soggetti interessati all'ottenimento di contributi devono presentare le loro richieste al Comune entro il 15 settembre di ogni anno. Per casi di particolare urgenza e per eventi imprevedibili, la domanda può essere presentata in qualsiasi momento. L'ammontare complessivo della richiesta non é vincolante per l'Amministrazione e risulta meramente indicativo ai fini della predisposizione del Bilancio di Previsione per l'anno successivo.

2. Le istanze per la concessione di contributi o di altri benefici devono contenere l'indicazione dei requisiti posseduti e l'individuazione delle finalità alle quali l'intervento richiesto é destinato.

3. Le istanze devono essere redatte preferibilmente con le modalità di cui agli allegati modelli A, B e C al presente regolamento, a seconda della finalità alla quale si intende destinare il finanziamento richiesto e delle connesse esigenze operative, ed accompagnate dalla documentazione richiesta dall'unità organizzativa competente.

Le istanze presentate per le finalità di cui ai successivi articoli dovranno contenere la dichiarazione che il soggetto richiedente non fa parte dell'articolazione politico amministrativa di nessun partito, in relazione a quanto previsto dall'art.7 delle legge 2 maggio 1974, n.195 e dell'art.4 della legge 18 novembre 1981, n.659. Tale dichiarazione non é richiesta per gli interventi di cui all'art.17 direttamente prestati ai soggetti assistiti od alle loro famiglie.

4. Le determinazioni adottate dal Responsabile del Servizio in materia e le istanze istruite vengono trasmesse alla Giunta nella stessa data di adozione.

5. Il Responsabile del servizio provvede annualmente in base alle disponibilità di bilancio a fissare l'entità dei contributi che verranno erogati.

6. Nessun intervento può essere disposto dal Responsabile del Servizio a favore di soggetti ed iniziative che, secondo l'istruttoria, sono risultati privi dei requisiti richiesti o in contrasto con le norme regolamentari.

7. La Giunta Comunale nella redazione dell'atto programmatorio  (PEG) assegna annualmente al competente Responsabile di servizio gli stanziamenti di Bilancio.

CAPO III

SETTORI DI INTERVENTO

Art. 4

     1. I settori di intervento per i quali l'Amministrazione comunale può effettuare la concessione di finanziamenti e benefici economici ad Enti pubblici e soggetti privati, nei limiti delle risorse di cui dispone, sono, di norma, i seguenti, elencati in ordine alfabetico:

  a) Assistenza e sicurezza sociale;

  b) Attività sportive e ricreative del tempo libero;

  c) Attività per la tutela, la valorizzazione e la fruizione di valori monumentali, storici e tradizionali;

  d) Attività culturali, attività scolastiche formative ed educative;

  e) Sviluppo economico e turistico;

  f) Tutela, valorizzazione e fruizione dei valori ambientali;

  g) Tutela degli animali.

     2. Per ciascun settore d'intervento sono individuate,

rispettivamente, le attività e le iniziative che, generalmente, lo caratterizzano, non escludendosi, tuttavia, quelle che, per specifica finalità, sono ad esso riconducibili.

     3. Sono esclusi dalla presente disciplina i costi sociali che l'Amministrazione assume per i servizi dalla stessa gestiti o dei quali promuove la gestione o l'organizzazione per suo conto da parte di altri soggetti, essendo gli stessi regolati per quanto relativo ad

agevolazioni, riduzioni ed esenzioni dal pagamento dei corrispettivi per la fruizione dei beni e dei servizi dalla disciplina da stabilirsi in conformità all'art.32, comma secondo, lettera g), della legge 8 giugno 1990, n.142;

Capo IV

SOGGETTI AMMESSI

Art. 5

     1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausilii finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere può essere disposta dall'Ente a favore:

a) di persone residenti o stabilmente presenti (previo accertamento d'Ufficio), sulla scorta di appositi criteri determinati, con gli indirizzi e le direttive impartite al Responsabile del servizio dalla Giunta Comunale, per specifica tipologia d'intervento, nel Comune, sussistendo le motivazioni per il conseguimento delle finalità

b) stabilite dal presente regolamento;

  c) di enti pubblici, per le attività che gli stessi esplicano a beneficio della popolazione del Comune;

c) di Enti privati, associazioni, società sportive, fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato, dotate di personalità

d) giuridica, nonché di private associazioni non riconosciute, comitati, ordini, ed altre forme associative senza fine di lucro:

   - che esercitano prevalentemente la loro attività in favore della popolazione del Comune;

   - che effettuano iniziative o svolgono attività a vantaggio della popolazione del Comune.

 La costituzione deve risultare da atto avente data certa precedente all'inoltro della richiesta dell'intervento;

2. Le concessioni di cui al comma 1 destinate ad associazioni o ad altre forme associative non aventi fine lucrativo, sono attribuite limitatamente a quei soggetti che abbiano richiesto la propria iscrizione in apposito elenco dei soggetti beneficiari  di contributi e sussidi economici redatto ai sensi della Legge n. 412 del 30/12/1991 art. 22 entro i termini perentori di cui al comma 1 del precedente art.23. L'elenco dei soggetti con forma associativa senza scopo di

lucro é istituito e tenuto dal competente servizio del Settore Affari Generali, il quale provvede, annualmente, nei limiti, anche temporali, di cui al precedente comma, al suo compiuto aggiornamento mediante iscrizione dei nuovi soggetti dei quali sia stata accolta la relativa istanza, nonché cancellazione dei soggetti iscritti nell'anno precedente dei quali non sia stata rinnovata, anche su istanza, l'iscrizione, nonché ancora, mediante verifica, per i soggetti già iscritti , della permanenza dei necessari requisiti di iscrizione .

4.I requisiti e la documentazione necessari per l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 2, sono determinati con apposita delibera della Giunta comunale, nell'ambito e nell'osservanza degli indirizzi eventualmente recati dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del bilancio preventivo dell'Ente.

5. Il servizio di cui al precedente comma 3, competente all'iscrizione e cancellazione dall'elenco dei soggetti a forma associativa, verifica, ai fini dell'iscrizione e cancellazione medesime, la sussistenza, la permanenza o la sopravvenuta carenza dei necessari requisiti, nonché, l'utile produzione della documentazione richiesta, nei termini.

6.l'Iscrizione nell'elenco e la cancellazione dallo stesso sono disposte, senza ritardo, con determinazione del responsabile del servizio e, per quanto attiene alla cancellazione, la decisione verrà portata a conoscenza del richiedente, con lettera A.R.  entro dieci giorni dall'adozione dell'atto.

7. L'atto di cancellazione, come il diniego di iscrizione deve essere idoneamente motivato.

8. Ai fini di cui al presente regolamento, la determinazione del responsabile del servizio costituiscono provvedimenti definitivi, autonomamente impugnabili.

9. Al diniego di iscrizione si applicano, in quanto compatibili, le norme di cui al precedente comma 6.

10. In casi particolari, adeguatamente motivati, l'attribuzione di interventi economici può essere disposta per sostenere specifiche iniziative che hanno finalità di aiuto e solidarietà verso altre comunità, italiane o straniere, colpite da calamità od altri eventi eccezionali e di particolare gravità, ovvero per concorrere ad iniziative di interesse generale rispetto alle quali la partecipazione del Comune assume particolare rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, etici, culturali, economici, nazionali che sono presenti nella comunità alla quale l'Ente é preposto.

CAPO  V

CONDIZIONI GENERALI DI CONCESSIONE

Art. 6

     1. Le persone fisiche di cui all'art.11 che presentano istanza per ottenere interventi finanziari del Comune devono esporre nella stessa le motivazioni e la misura dell'intervento richiesto. All'istanza dovrà essere allegata la documentazione idonea a comprovare le finalità dell'intervento, l'onere complessivo da sostenere per lo stesso e l'attestazione, a mezzo di dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.15, dei redditi effettivi, di qualunque natura, ed a qualsiasi titolo percepiti, propri e del nucleo familiare cui appartiene il richiedente, nonché la descrizione ed ubicazione dei beni immobili e mobili registrati di proprietà o, comunque, in disponibilità dei componenti del nucleo stesso. La sussistenza di proprietà immobiliari

economicamente apprezzabili, diverse dall'alloggio di abitazione, esclude di norma, la facoltà di concessione di sussidi o contributi. Nella predetta dichiarazione dovrà essere, altresì, specificato se il richiedente beneficia, in relazione all'intervento cui la stessa si riferisce, di contributi erogati da altri soggetti pubblici o privati: in caso affermativo dovrà essere dichiarato l'ammontare complessivo del contributo concesso, nonchè gli estremi identificativi del soggetto concedente.

     2. Il Responsabile del procedimento  potrà comunque provvedere  ad integrazione e/o specificazione degli atti e dichiarazioni di cui al precedente comma 1, ad acquisire ulteriori documenti, attestazioni, ed ogni altro elemento valutativo utile, secondo il proprio incondizionato apprezzamento, all'istruzione della pratica concessoria.

     3. L'Amministrazione, altresì, si riserva, comunque, la più ampia facoltà di accertare la veridicità di quanto dichiarato, con ogni mezzo ritenuto più idoneo.

     4. In ipotesi di accertata falsità o non corrispondenza al vero di atti, documenti, dichiarazioni, attestazioni e certificazioni prodotte o rese ai sensi e per gli effetti di cui ai precedenti commi, il soggetto richiedente, fatte salve le eventuali sanzioni di carattere penale, é escluso, di diritto, oltre che dall'attribuzione ed erogazione del beneficio richiesto, da eventuali concessioni richieste nei tre anni successivi.

     5. Ogni attribuzione e/o erogazione disposta in violazione del precedente comma 4 Š nulla di diritto e di essa risponde, sotto ogni profilo di responsabilità rilevata, chi ne ha disposto o consentito l'attribuzione e/o erogazione.

     6. Con il provvedimento di concessione ed attribuzione dell'intervento, può essere disposta, in caso di urgente necessità, l'erogazione di un'idonea anticipazione dell'importo concesso.

     7. L'erogazione totale od a saldo della somma assegnata viene effettuata dall'Ente entro 40 giorni dalla presentazione da parte dell'interessato della documentazione comprovante l'avvenuto intervento al quale la stessa era finalizzata e la spesa sostenuta. Se questa risulta inferiore a quella preventivata o comunque minore dell'importo della sovvenzione concessa, quest'ultima viene ridotta in proporzione.

     8. L'erogazione di sussidi concessi a favore di soggetti residenti che necessitano d'immediata assistenza può essere autorizzata dal Sindaco nell'ambito dell'apposito fondo stanziato in bilancio e specificatamente destinato, a questa finalità. Il Sindaco adotta la sua decisione sulla scorta dell'istanza inoltrata dal richiedente e sulla base delle risultanze dell'istruttoria relativamente alla stessa effettuata, senza ritardo dal competente Servizio comunale.

Almeno trimestralmente il Sindaco riferisce alla Giunta in ordine agli interventi disposti.

Art. 7

FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' ORDINARIE ANNUALI A CARATTERE

CONTINUATIVO

     1. Per gli enti pubblici e privati e le associazioni che richiedono la concessione di un intervento finanziario quale concorso per l'espletamento della loro attività ordinaria annuale, in relazione ai benefici che dalla stessa derivano alla comunità locale e di cui all'art.10, primo comma, l'istanza di concessione deve essere corredata, per il primo anno dal prospetto delle Entrate e delle Uscite previste per l'anno in corso  e dal programma di attività.  Per le richieste presentate dopo il primo anno di attività o, comunque, per l'anno successivo a quello per il quale il richiedente ha fruito del contributo del Comune, oltre al prospetto preventivo ed al programma per il nuovo anno, dovrà essere prodotto il rendiconto attinente all'impiego dell'intervento finanziario concesso ed erogato

dall'Amministrazione Comunale.

     2. Nella concessione di contributi annuali ricorrenti viene accordata particolare considerazione relativamente a quei soggetti il cui statuto o regolamento  prevede, in caso di cessazione, a qualsiasi titolo , dell'attività la devoluzione al Comune dei beni in proprietà o di quei beni artistici, storici, culturali per la cui conservazione e valorizzazione il contributo é stato  richiesto, con corrispondente impegno, da parte del Comune, di assicurarne la gestione, la conservazione e valorizzazione.

     3. L'erogazione dei contributi finanziari di cui ai commi precedenti avviene per una quota del 75% nel corso dell'esercizio finanziario al quale gli stessi si riferiscono e, per il residuale 25%, a saldo nell'esercizio successivo, entro 40 giorni dalla data di presentazione del rendiconto analitico corredato dalle copie dei documenti giustificativi delle spese sostenute a consuntivo nell'anno per il quale il contributo é stato concesso e che in ogni caso non può

superare il 50% del consuntivo stesso. In considerazione della sua particolare natura e funzione il predetto limite del 50% non trova applicazione per l’Associazione Pro-Loco.

     4. I documenti di cui al presente articolo debbono essere firmati dal Presidente dell'Associazione.

Art. 8

FINANZIAMENTO DI ATTIVITA', MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE A

CARATTERE NON CONTINUATIVO.

     1. Per gli enti pubblici e privati, gli enti morali, le istituzioni religiose, le associazioni ed i comitati che richiedono la concessione di un intervento finanziario quale concorso per l'effettuazione di manifestazioni, iniziative, progetti d'interesse diretto o comunque pertinente alla comunità locale, l'istanza di concessione deve essere corredata dal programma dettagliato della manifestazione o iniziativa, dalla precisazione dell'epoca e del luogo in cui sarà effettuata e dal preventivo finanziario nel quale risultino analiticamente le spese che il richiedente prevede di sostenere e le entrate con le quali si propone di fronteggiarle, inclusa quella a proprio carico.  L'istanza dovrà inoltre, essere corredata per i soggetti già operanti, da copia dell'ultimo bilancio approvato, ai fini della dimostrazione della capacità economica del richiedente a finanziare la quota di intervento a suo carico nella manifestazione o iniziativa.  Tale ultima condizione non si applica nel caso di richieste provenienti da istituzioni religiose operanti nel territorio.

2. Nei preventivi e nei rendiconti relativi a manifestazioni, iniziative e progetti ai quali concorre il Comune non possono essere comprese le prestazioni assicurate alle  stesse, dall'apporto operativo dei componenti degli Enti pubblici e privati, degli Enti morali, delle Istituzioni Religiose, delle Associazione e dei Comitati  e da tutti coloro che, a qualsiasi titolo, volontariamente ad esse forniscono collaborazione , nonché gli  oneri riferiti all'utilizzo  di materiali, attrezzature ed impianti dei quali il soggetto organizzatore già dispone o che saranno posti gratuitamente a

disposizione dello stesso, mediante apposita convenzione disciplinante i reciproci rapporti organizzativi di natura non patrimoniale, dell'Amministrazione comunale o da altri enti e/o soggetti pubblici e privati.

Art. 9

     1. L'Intervento del Comune non può essere richiesto né concesso per eventuali maggiori oneri che manifestazioni ed iniziative richiedano, e non può essere accordato per il ripiano di disavanzi di gestione conseguenti all'espletamento di attività ordinarie.

     2. L'Amministrazione Comunale risulta, comunque, estranea in relazione a qualsiasi rapporto od obbligazione costituita o sorta tra persone private, Enti  Pubblici o Privati, Associazioni o Comitati e fra qualsiasi altro destinatario di interventi finanziari dalla stessa disposti e soggetti terzi per forniture di beni prestazione di servizi, collaborazioni professionali, nonché qualsiasi altra prestazione, di qualsivoglia natura.

     3. Il Comune non assume, sotto nessun altro aspetto, responsabilità alcuna in merito all'organizzazione ed allo svolgimento  di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato contributi finanziari, così come non assume responsabilità relative alla gestione degli enti pubblici, privati, associazioni e quant'altri percepiscano, dall'Amministrazione, contributi annuali, anche nell'ipotesi in cui degli organi amministrativi del soggetto beneficiario risultino far parte rappresentanti nominati dall'Amministrazione comunale stessa. Nessun rapporto od obbligazione di terzi potrà essere fatto valere nei confronti del Comune, il quale, nondimeno, verificandosi situazioni irregolari o che, comunque, necessitino di chiarimenti, può sospendere l'erogazione delle quote di contributi non corrisposte, nonché, a seguito dell'esito di idonei

accertamenti disposti, la revoca, anche solo nei predetti limiti.

     4. La concessione dell'intervento é vincolata all'impegno del soggetto beneficiario di utilizzarlo esclusivamente per le finalità per le quali é stato accordato, fatto salvo, comunque, il dovere di produrre idoneo rendiconto attinente all'impiego dell'intervento concesso ed erogato, che compete al soggetto beneficiario ai sensi dei precedenti articoli.

Art. 10

     1. Gli Enti Pubblici e Privati e le Associazioni che ricevono contributi annuali per l'espletamento della loro attività sono tenuti a far risultare dagli atti attraverso i quali realizzano o manifestano esteriormente tali attività, che esse vengono realizzate con il concorso del Comune.

     2. Gli Enti Pubblici e Privati, le Associazioni ed i Comitati che ricevono contributi da parte del Comune per realizzare manifestazioni, iniziative e progetti sono tenuti a far risultare dagli atti e mezzi con i quali effettuano pubblico annuncio e promozione delle iniziative suddette che le stesse vengono realizzate con il concorso del Comune.

     3. Il patrocinio di manifestazioni, iniziative, progetti da parte del Comune deve essere richiesto dal soggetto organizzatore, previa produzione di idonea istanza, e concesso, formalmente, con apposito provvedimento.

     4. La concessione del patrocinio non comporta benefici finanziari o agevolazioni a favore delle manifestazioni, iniziative e progetti per i quali viene concesso, salvo quanto previsto dal successivo comma 6. di questo articolo; per l'attribuzione dello stesso, pertanto, deve essere richiesto l'intervento del Comune con le modalità, anche procedimentali, stabilite dal presente regolamento.

     5. Il patrocinino concesso dal Comune deve essere reso pubblicamente noto dal soggetto che l'ha ottenuto, attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell'iniziativa.

     6. Per le manifestazioni in genere organizzate dal Comune o da Enti pubblici o soggetti privati che siano di prevalente carattere locale o che siano comunque tali da comportare un positivo riscontro di immagine per l'Ente, anche sotto il profilo turistico o economico - sociale, il Comune, anche su richiesta, può concedere, insieme al patrocinio, coppe, trofei et similia, sempre recanti dicitura indicante che trattasi di dono dell'Ente Comune di Guardiagrele.

CAPO VI

ASSISTENZA E SICUREZZA SOCIALE

Art. 11

1. Gli interventi di assistenza e sicurezza sociale del Comune sono finalizzati principalmente:

  a) ai minori: protezione e tutela, affidamento familiare, al ricovero in Istituti educativo assistenziali.

  b) agli anziani: assistenza economica, domiciliare, protezione e tutela, gestione del Centro/i diurno/i.

  c) ai disabili: assistenza, sostegno, tutela, inserimento scolastico, lavorativo.

  d) agli emarginati: prevenzione e recupero delle tossicodipendenze.

e) ai bisognosi: cittadini singoli o nuclei familiari a rischio di emarginazione.

f) agli studenti per favorire il diritto allo studio

2. Per conseguire tali finalità il Comune provvede:

  a) all'attivazione, nei limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle istituzioni comunali preposte a realizzare gli obiettivi individuati dal precedente comma;

  b) al sostegno, alla valorizzazione e allo sviluppo delle altre istituzioni pubbliche e private che, senza fine di lucro, abbiano per scopo ed operino concretamente per realizzare gli interventi di cui al precedente comma;

  c) ad interventi diretti in tutti i casi nei quali, per l'urgenza o per la particolare condizione dei richiedenti, non sia possibile avvalersi delle istituzioni ed associazioni di cui alle lettere

precedenti.

1. DESTINATARI DEGLI INTERVENTI

Sono destinatari degli interventi

a)  nuclei familiari   (si intende per nucleo familiare la famiglia costituita da uno o da entrambi i coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti o adottivi o dagli affiliati. Fanno altresì parte del nucleo familiare il convivente more-uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado purché possa essere accertata una stabile convivenza).

b) I  cittadini singoli residenti nel Comune di Guardiagrele, i cui redditi, derivanti essi da pensione, da lavoro o da qualsiasi altro cespite siano inferiori al livello del "minimo vitale". Sono esclusi i proprietari di beni immobili (esclusa la casa di abitazione purché la stessa rientri nelle categorie catastali A2 (abitazione di tipo civile ), A3 (abitazione di tipo economico ) e A4 (abitazione di tipo popolare) (rif. Dlgs 30/12/1992 n.504)

 Il " minimo vitale" viene individuato, per una persona sola in L. 5.500.000 annue, somma che, per la dichiarazione dei redditi non viene computata. La "soglia" sarà aggiornata ogni anno secondo i dati ISTAT sull'inflazione.  Per l'assegnazione dei benefici sarà considerato, oltre al reddito, anche il tenore di vita tenuto dai soggetti obbligati (cfr.art.20).

     Per i nuclei familiari, il minimo vitale viene calcolato aggiungendo al livello garantito per il primo assistito il reddito degli altri componenti secondo la seguente scala di equivalenza (cfr. D. lgs n.31.03.1999 n.109):

1^ componente       = 1,00

2^ componenti        = 1,57

3^ componenti        = 2,04

4^ componenti        = 2,46

5^ componenti        = 2,85

dal 6^ in poi            = 0,35


Si ha una maggiorazione di

0,50 nei casi di minorenni;

0,2 in caso di assenza del coniuge e presenza di figli minori;

0,50 per ogni componente disabile riconosciuto come tale ai sensi della legge 104/92 o invalidità pari o superiore al 66%; 

 0,2 per nuclei familiari con figli minori in cui entrambi i genitori svolgono attività lavorativa.

TABELLA MINIMO VITALE

NUMERO COMPONENTI                      FASCIA DI REDDITO

NUCLEO FAMILIARE

-----------------------------------------------------------

       1                               L.  5.500.000

       2                               L.  8.635.000

       3                               L. 11.220.000

       4                               L. 13.530.000

       5                               L. 15.675.000

-----------------------------------------------------------

Art.12

     L'entità del contributo sarà calcolato secondo i criteri fissati con Delibera di Giunta Comunale.

     Il contributo é subordinato alla condizione che il richiedente non abbia, secondo quanto contemplato dagli artt.433 e 437 del Codice Civile, parenti tenuti agli alimenti in grado di provvedervi.

Ove detti congiunti esistono, saranno convocati dall'Assistente Sociale ed invitati a rispettare gli obblighi di legge e comunque la loro partecipazione economica sarà pari al 50% della somma da erogare nel caso il richiedente non avesse congiunti.

     Qualora detti parenti si rifiutassero di adempiere ai propri obblighi, l'Amministrazione comunale può procedere, in caso eccezionale  all'erogazione dell'intera prestazione, fatta salva l’azione di rivalsa per il recupero delle spese sostenute indebitamente. Per i beni immobiliari di cui al precedente art.11 punto b) sarà considerato il reddito catastale. Per i beni mobiliari (BOT, CCT depositi bancari etc..) sarà calcolato un incremento del reddito familiare pari al 10% in più rispetto al valore degli stessi beni.   L'intervento é subordinato alle risorse a disposizione dell'Amministrazione comunale e nel caso in cui non fosse possibile corrispondere a tutti i richiedenti gli importi calcolati, si potrà operare una riduzione temporanea in percentuale, tranne che per casi particolari.

Art.13

FORME DI INTERVENTO

     Gli interventi di assistenza economica si articolano in:

  1) assistenza economica straordinaria;

  2) assistenza economica finalizzata;

  3) assistenza economica continuativa;

  4) assistenza economica integrativa per nuclei con minori, anziani e disabili a rischio di istituzionalizzazione;

  5) forme di intervento concernenti un contributo economico per minori, disabili e anziani ospiti di servizi residenziali e non.

Art. 14

ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA

     L'assistenza economica straordinaria, è un intervento "una tantum" rivolto a nuclei familiari o a persone sole (individuati a tenore dell'art.11) che si trovano a dover fronteggiare una improvvisa e straordinaria situazione di disagio economico derivante da avvenimenti che mettono in crisi la capacità di reddito e il menage familiare ( ad es., spese eccezionali per l'inserimento scolastico e

professionale; calamità naturali; gravi eventi morbosi che comportino spese elevate non coperte dal servizio sanitario nazionale o il venir meno di un congiunto per morte, abbandono, carcere; funerale, traslazione di salma in Guardiagrele).  La richiesta dell'intervento deve essere debitamente documentata e la misura del contributo sarà

commisurata alla situazione complessiva del richiedente in conformità a quanto definito nell'art.11.

Il sussidio non potrà superare il 70% della spesa sostenuta e documentata e comunque non potrà superare un importo massimo di L. 1.500.000.

Coloro che beneficiano di un intervento economico straordinario non possono ricevere eventuali sussidi continuativi per il mese di erogazione del contributo "una tantum".

Art.15.

ASSISTENZA ECONOMICA FINALIZZATA

     L'assistenza economica finalizzata consiste in un contributo mensile a favore di soggetti iscritti nelle liste di collocamento e disoccupati per i quali viene elaborato un progetto che prevede e definisce delle prestazioni occasionali che l'interessato deve svolgere in uno dei settori dell'Amministrazione comunale appresso indicati per un numero di ore mensili da concordare, ma corrispondenti

alla somma da erogare.

     L'obiettivo é quello di coinvolgere in modo attivo i fruitori dell'intervento nel rispetto della dignità della persona umana e nello spirito della nostra Costituzione per la quale il lavoro é un diritto - dovere.

SETTORI:

  - servizio di custodia, vigilanza e manutenzione, apertura e chiusura di strutture pubbliche (palestre, biblioteche, campi sportivi, canile municipale, museo et similia etc...);

  - servizio di vigilanza dei bambini all'uscita dalle scuole;

  - servizio di salvaguardia e manutenzione del verde pubblico;

  - servizio d'aiuto a disabili e anziani;

  - servizio di homemaker piccoli lavori di manutenzione domestica, etc..;

Il progetto individuale dovrà contenere le modalità di impegno dell'interessato e quelle relative al pagamento del contributo. Nel caso in cui il richiedente il beneficio economico dovesse rifiutare la realizzazione del progetto individuale, il predetto rifiuto comporta automaticamente la decadenza dal beneficio economico assegnato.

Art.16

ASSISTENZA ECONOMICA CONTINUATIVA

     L'intervento economico continuativo é previsto solo a favore di nuclei familiari composti da adulti che abbiano riconosciuta una riduzione della capacità lavorativa uguale o superiore al 66% o che, di fatto, per ragioni gravi e documentate non svolgano alcuna attività lavorativa, né abbiano prospettive di collocamento al lavoro a breve

termine.  L'erogazione dell'assistenza ai soggetti aventi titolo é disposta a mezzo di contributi continuativi da corrispondere mensilmente e per la durata di un anno, fino al 31 dicembre, salvo periodi di tempo inferiori, nell'ipotesi di sostanziali variazioni migliorative nelle condizioni del soggetto e del nucleo assistito nel medio periodo di tempo.

Tali contributi continuativi possono essere rinnovati, su domanda, di anno in anno se persiste il bisogno.

Essi, inoltre, vengono erogati di norma in denaro; qualora sia accertata l'incapacità dell'utente di gestire autonomamente il proprio reddito in funzione delle reali necessità proprie o del nucleo familiare, il sussidio potrà essere sostituito, in tutto o in parte, mediante:

  - erogazione di beni in natura che verranno acquistati direttamente dall'ente ;

  - pagamento diretto di fatture e conti a carico dell'utente (canone di affitto, bollette consumo metano, luce, acqua, telefono.);

  - esonero parziale dal pagamento dei servizi fruiti o comunque riduzione del contributo a carico dell'utente.

Qualora nel nucleo familiare siano presenti componenti in età

lavorativa, si dovrà di norma sostituire l'assistenza economica continuativa con l'assistenza economica finalizzata, salvo i casi in cui il componente in età lavorativa é, nel corso della giornata, di supporto materiale insostituibile per anziani inabili o invalidi.

Art. 17

ASSISTENZA ECONOMICA INTEGRATIVA PER NUCLEI CON MINORI O

ANZIANI A RISCHIO DI EMARGINAZIONE

     L'intervento é volto a consentire a minori, anziani e disabili la permanenza nel proprio nucleo familiare o in altro idoneo per assicurare loro le prestazioni di cui abbisognano e allo scopo di evitare forme di istituzionalizzazione, che spesso nuocciono all'equilibrio psico-fisico della persona svantaggiata.

     Fermo restando la titolarità dell'intervento a carico dei tenuti agli alimenti ( art.li 433 e 437 C.C.), in loro assenza o in seguito ad accertata impossibilità a provvedervi, si erogherà un contributo alla famiglia sia di origine che affidataria, che si prenderà carico del servizio, purché sia in grado di esercitarlo in forma adeguata.

     Detto contributo é pari all'importo che l'Ente dovrebbe versare ad un eventuale Istituto, secondo le modalità indicate nel successivo art.18.

     L'Assistente Sociale verificherà, periodicamente, la condizione dell'assistito.

Art. 18

CONTRIBUTO ECONOMICO PER MINORI, ANZIANI E COLLOCATI IN

STRUTTURE RESIDENZIALI

     Qualora non fosse possibile attivare nessuno degli interventi di cui agli articoli precedenti e a mantenere il minore, l'anziano o il disabile nel proprio ambiente o in altro idoneo nucleo familiare si farà ricorso al loro collocamento in struttura residenziale che, in caso di contributo dell'Ente, verrà preferibilmente scelta dall'Amministrazione Comunale.

     Le rette saranno corrisposte utilizzando i cespiti dell'assistito e il contributo totale o parziale dei parenti tenuti agli alimenti ( figli, genitori, donatari ) in rapporto alla loro condizione socio-economica reddituale.

     La partecipazione annuale dell'Ente alle rette viene fissata in tal modo:

   alla somma che si ottiene dal cumulo dei redditi al lordo degli obbligati agli alimenti si sottrae il reddito del minimo vitale calcolato per una famiglia costituita da un numero corrispondente di membri ( escluso l'interessato all'intervento) incrementato del 100%. Il risultato diviso per il numero dei membri fornisce la quota a carico dei tenuti agli alimenti. Se essa, insieme ai cespiti di ogni tipo forniti dall'interessato, non é sufficiente a coprire la retta, interviene l'Ente.

Art.18 Bis

"Allo scopo di   favorire il Diritto allo Studio alle persone in stato di svantaggio e dei disabili, che non percepiscano da altre fonti cespiti finalizzati allo scopo, vengono erogati contributi economici secondo i criteri di seguito indicati:  

a) agli studenti e ai disabili con un reddito familiare calcolato secondo quanto indicato nel precedente art. 11 viene concesso, agli inizi di anno scolastico, oltre a quanto stabilito negli artt. 14,15,16,17 e 18 un contributo annuale, UNA TANTUM di lire 500.000, se frequentante la scuola elementare; lire 750.000, se frequentante la scuola media; lire 1.000.000, se frequentante la scuola media superiore; lire 1.500.000 se frequentante l'università;

b) ai disabili, con un reddito familiare superiore ai minimi indicati nell'art. 11 ma che non supera il doppio dell'importo corrispondente alla tabella del minimo vitale riferita a tutti i componenti del nucleo familiare, il contributo si riduce al 50% ed assume i caratteri di un segno di fiducia e di stimolo da parte della comunità, nei loro confronti.

La conferma del contributo negli anni scolastici successivi è subordinata alla promozione, per la scuola dell'obbligo e superiore, e al superamento degli esami per l'università secondo i criteri che regolano il servizio militare";

Art. 19

DOMANDA E DOCUMENTAZIONE

     La richiesta di prestazioni assistenziali deve essere inoltrata, di norma, con apposito modulo predisposto dal Servizio Sociale comunale, alla cui compilazione gli operatori devono assicurare assistenza in conformità del presente regolamento.

     Ai fini della valutazione del reddito e delle condizioni personali e familiari del richiedente, viene richiesta una dichiarazione sostitutiva  sottoscritta dal richiedente, da cui risulti tra l'altro:

     - eventuale presenza di proprietà immobiliari;

     - eventuale presenza di congiunti obbligati agli alimenti a norma dell'art. 433 del Codice Civile;

     - redditi a qualsiasi titolo percepiti (interessi sui Buoni del Tesoro, Depositi bancari etc...):

     - stato di famiglia.

     Il Responsabile del Servizio potrà comunque richiedere la seguente ulteriore documentazione, ai fini della valutazioni del reddito:

     1. fotocopia certificato di pensione da cui risulti il reddito dell'anno in corso, se trattasi di pensionati, o documento attestante l'ultima retribuzione percepita, se trattasi di lavoratori dipendenti.

     2. fotocopia del modello 101, 201 o modelli 730 e 740 del richiedente e dei tenuti agli alimenti di denuncia dell'ultima dichiarazione dei redditi, e ogni altra documentazione comprovante qualsiasi tipo di entrata (es. rendita INAIL, Pensione di guerra, Assegno mensile, interessi attivi: BOT, CCT, depositi bancari etc...). E' fatta in ogni caso salva la facoltà, del Servizio Sociale, di accertare anche diversamente l'effettiva situazione economica del

richiedente.

     3. fotocopia del tesserino di iscrizione nelle liste di disoccupazione in presenza di questa specifica situazione.

     4. fotocopia dell'ultima ricevuta d'affitto, nonché ogni altra documentazione ritenuta idonea a dimostrare le reali condizioni.

     Tutte le dichiarazioni saranno d'ufficio, inoltrate al Gruppo territorriale della Guardia di finanza per gli accertamenti del caso.

Art. 20

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

     Nell'istruttoria delle pratiche relative ad interventi economici, dalla documentazione acquisita e dalle notizie richieste ( fatte salve le disposizioni della Legge 7.08.1990 n. 241 ), debbono risultare i seguenti elementi di valutazione:

     1) le condizioni di salute dei membri del nucleo familiare, sempre che siano determinanti o rilevanti per la valutazione delle effettive condizioni di bisogno;

     2) la condizione abitativa del nucleo familiare;

     3) la situazione economica del richiedente e delle persone conviventi ( familiari e non ) nonchè dei congiunti obbligati agli alimenti a norma dell'art. 433 del C.C., qualora esistano, in conformità a quanto previsto dall'art. 12;

     4) l'eventuale fruizione, da parte dei membri del nucleo  familiare, di altri servizi sociali;

     5) l'eventuale iscrizione nelle liste di disoccupazione nonché la posizione rispetto a possibili offerte di lavoro e/o la durata di rapporti di lavoro avuti in precedenza;

     6) ogni altra circostanza (possesso di auto, moto, telefonino etc...) atta a stabilire l'effettiva situazione del richiedente, del nucleo e di altri familiari obbligati agli alimenti ove esistano;

Art. 21

ISTRUTTORIA E PROCEDURA PER L'EROGAZIONE

     Il procedimento si attiva con la presentazione, da parte dell'utente, della domanda al Responsabile del Servizio Sociale, oppure a seguito di segnalazione allo stesso che provvederà d'ufficio ad istruire la relativa pratica;

l'istruttoria prosegue attraverso un colloquio, tra lo stesso operatore e l'utente mirato ad individuare l'effettivo bisogno di questi, con la raccolta della necessaria documentazione e l'acquisizione degli elementi, così come previsto agli artt. 10 e 11. Il Responsabile del Servizio, può, inoltre qualora lo ritenga necessario, per una valutazione più precisa, svolgere accertamenti domiciliari prima di giungere alla formulazione della proposta di

intervento.

     Sul progetto dovranno comunque esprimere i propri pareri di regolarità tecnica dell'atto il Responsabile del Servizio Sociale, e, per quanto concerne la copertura finanziaria, il Responsabile del Servizio Finanziario.  Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda ( art. 2 legge 241/90 ), salvo motivato ritardo da comunicarsi preventivamente agli interessati, le proposte di intervento così istruite vengono soddisfatte o rifiutate.

Art. 22

AZIONE DI RIVALSA PER SUSSIDI INDEBITI

     I cittadini che hanno fruito indebitamente di interventi dell'Amministrazione comunale, poiché conseguenti a dichiarazioni mendaci o documenti falsi, sono tenuti a rimborsare con effetto immediato quanto percepito illecitamente e sono soggetti alle conseguenze di carattere penale di cui all'art. 496 del Codice Penale.

     Vanno inoltre rimborsati all'Amministrazione Comunale gli importi relativi ad interventi posti in essere nei confronti di cittadini che, privi di disponibilità economiche al momento della richiesta dei contributi, dovessero entrare in possesso di adeguati mezzi economici al momento della erogazione.

Art. 23

APPLICAZIONE LEGGE SULLA PRIVACY ED ENTRATA IN VIGORE

 Tutti i dati sensibili ai sensi della legge n.675/96 e successive modificazioni, acquisiti nel corso dei procedimenti attivati in base al presente Regolamento, saranno tutelati a norma della citata legge a cura del responsabile del competente servizio.

CAPO VII

ATTIVITA' SPORTIVE E RICREATIVE DEL TEMPO

LIBERO

Art. 24

1. Gli interventi del Comune per la promozione, il sostegno e lo sviluppo delle attività sportive sono finalizzati alla pratica dello sport DILETTANTISTICO, per la formazione educativa e sportiva dei giovani.

2. Il Comune interviene inoltre a sostegno di associazioni, gruppi ed altri organismi aventi natura associativa che curano la pratica da parte di persone residenti nel Comune di attività sportive amatoriali e di attività fisico – motorie ricreative e del tempo libero.

3. Alle società ed organizzazioni che curano esclusivamente la pratica dello sport professionistico possono essere concesse, quando ricorrono particolari motivazioni relative al prestigio ed all'immagine della comunità, agevolazioni per l'uso di impianti e strutture di proprietà comunale con esclusione, in ogni caso di sovvenzioni e finanziamenti sotto qualsiasi denominazione, a carico del bilancio comunale.

4. il Comune può concedere motivatamente, con atto del responsabile del servizio in conformità agli indirizzi generali stabiliti dalla Giunta all'inizio di ciascun esercizio finanziario, nei limiti massimi degli importi sottoelencati contributi una - tantum alle società ed

associazioni di cui ai commi 1 e 2 per l'organizzazione di manifestazioni di particolare rilevanza che possono concorrere alla promozione della pratica sportiva ed al prestigio della comunità, previa presentazione almeno un mese prima dalla data di inizio della manifestazione, del programma e del preventivo di spesa per la realizzazione delle predette manifestazioni. Alle Associazioni ed alle

Società che già usufruiscono di contributi comunali di cui agli art. 7 e 8 del Capo V del presente Regolamento Comunale, non possono essere concessi contributi una tantum di cui al presente comma per più di una volta nel corso dello stesso esercizio finanziario. I contributi una tantum di cui al presente comma non sono erogati nel caso in cui le relative manifestazioni non abbiano poi avuto luogo e sono invece

ridotti ed erogati in proporzione nel caso in cui il programma delle relative manifestazioni sia stato ridotto. In questo ultimo caso il limite massimo del contributo è fissato al 50% di quello sottoelencato:

CONSUNTIVO MANIFESTAZIONE        CONTRIBUTO MAX DEL COMUNE

fino a lire 500.000                   lire 200.000

fino a lire 700.000                   lire 300.000

fino a lire 900.000                   lire 400.000

fino a lire 1.000.000                 lire 500.000

da lire 1.000.001 a lire 2.000.000    lire 800.000

da lire 2.000.001 a lire 3.000.000    lire 1.000.000

da lire 3.000.001 a lire 4.000.000    lire 1.500.000

oltre lire 4.000.001                  lire 2.000.000

5. Gli interventi di cui ai commi precedenti, salvo quelli di cui al comma 4., sono disposti con l'osservanza delle procedure, modalità e condizioni di cui ai precedenti Capi II, IV e V;

Art. 25

1. la concessione a condizioni agevolate dell'uso di impianti e attrezzature di cui al comma 3 del precedente art. 19, è regolata mediante apposito atto del competente organo comunale e da convenzione dallo stesso approvata e stipulata con il soggetto che utilizza i beni suddetti. La convenzione deve prevedere idonee garanzie per quanto concerne la manutenzione e conservazione delle strutture affidate e

l'esclusione di qualsiasi responsabilità da parte del Comune per l'uso delle stesse.

2. Nel caso che l'impianto o la struttura siano utilizzati con accesso del pubblico, lo stesso sarà consentito, sempre sotto la responsabilità del soggetto utilizzatore, quando la commissione provinciale per i locali di spettacolo abbia concesso il proprio nulla osta, copia del quale dovrà essere trasmesso al Comune.

CAPO VIII

SVILUPPO ECONOMICO

Art. 26

1. Le funzioni del Comune per promuovere e sostenere la valorizzazione dei settori economici di maggior rilevanza o tradizione, sono esercitate mediante interventi rivolti, in particolare:

     a) al concorso per l'organizzazione di fiere, mostre, esposizioni, rassegne e simili manifestazioni, sia che si tengano sul territorio del Comune, sia che al di fuori di esso, quando accolgano una significativa partecipazione delle attività esercitate nel Comune;

     b) al concorso per l'effettuazione di iniziative collettive di promozione e pubblicizzazione dei prodotti locali, quando l'adesione alle stesse sia aperta a tutte le aziende operanti nel settore aventi sede nel Comune e la partecipazione effettiva rappresenti almeno il 60% delle aziende predette;

     c) al concorso per manifestazioni ed iniziative qualificanti per l'immagine della comunità e del suo patrimonio ambientale, artistico e storico, delle produzioni tipiche locali, che abbiano per fine di incrementare i flussi turistici verso il territorio comunale;

     d) a contributi per la realizzazione di opere ed interventi per favorire la diffusione del turismo sociale, per la costituzione di attrezzature ricettive per il turismo giovanile, ostelli, campeggi e simili;

     e) a contributi annuali in favore dell'Associazione Pro Loco, iscritta nell'apposito Albo Regionale e di altri Enti e Organismi volontariamente costituitisi per valorizzare zone ed attività particolari esistenti nel territorio comunale.

2. Il concorso del Comune per la realizzazione delle iniziative ed attività di cui al precedente comma può comprendere anche la concessione temporanea di locali, spazi, impianti, attrezzature di proprietà comunale. La concessione degli spazi chiusi é sempre subordinata al possesso dei requisiti e delle autorizzazioni di legge necessari per i locali di pubblico spettacolo e non comprende l'uso degli impianti telefonici. Il Comune non assume alcuna responsabilità verso terzi per l'uso che viene fatto dei locali per l'organizzazione della manifestazione. Nell'atto di concessione della struttura sono espressamente riportate tutte le condizioni previste dal presente comma in mancanza delle quali la concessione  non é valida.

3. La concessione di contributi " una tantum " per le finalità di cui alle lettere a), b), c) d) ed e) del precedente I Comma avviene con l' osservanza delle modalità di cui agli artt. 8 e 9 del presente Regolamento. Il contributo del Comune non può, in nessun caso essere

superiore al 50% dell'importo delle spese documentate.

4. Gli interventi finanziari del Comune non possono essere concessi a favore di una sola persona fisica, ancorché di importanza rilevante per l'economia e lo sviluppo della comunità.

Art. 27

1. Per le richieste di contributi da parte dei soggetti di cui alla lettera e) del comma primo del precedente art. 21, si osservano le norme di cui agli artt. 7 e 9 del presente regolamento.

CAPO IX

ATTIVITA' CULTURALI  ED EDUCATIVE

Art. 28

1. Gli interventi del Comune per sostenere le attività e le iniziative culturali ed educative di Enti Pubblici e Privati, Associazioni e Comitati, sono finalizzati principalmente:

     a) a favore delle istituzioni scolastiche e dei soggetti che svolgono attività di promozione culturale ed educativa nell'ambito del territorio comunale;

     b) a favore dei soggetti che organizzano e sostengono l'effettuazione nel Comune di attività teatrali, cinematografiche e musicali di pregio artistico;

     c) a favore dei soggetti che effettuano attività di valorizzazione delle opere d'arte, delle bellezze naturali e monumentali, delle biblioteche, pinacoteche, musei, delle tradizioni storiche, culturali e sociali che costituiscono patrimonio della comunità;

     d) a favore dei soggetti non professionali che, senza scopo di lucro, promuovono scambi di conoscenze educative e culturali fra i giovani del Comune e quelli di altre Comunità nazionali e straniere;

     e) a favore di soggetti che organizzano nel territorio comunale convegni, mostre, esposizioni, rassegne aventi finalità culturali, artistiche, scientifiche, sociali, che costituiscono rilevante interesse per la comunità e concorrono alla sua valorizzazione.

Art. 29

1. La concessione di contributi viene effettuata tenuto conto dell'effettiva rilevanza educativa e culturale sia dell'attività già svolta che di quella programmata e dell'interesse che essa riveste per la comunità locale, sia per i benefici diretti che alla stessa apporta, che per il contributo qualificante con il quale concorre alla promozione della cultura.

2. I contributi una - tantum per le finalità di cui all'art. 23, lettera e), non possono essere di importo superiore al 50% delle spese, al netto degli incassi, risultante del rendiconto, documentato dell'iniziativa.

3. Le concessioni sono effettuate con l'osservanza delle procedure e condizioni stabilite dai precedenti capi II IV e V.

CAPO X

TUTELA DEI VALORI AMBIENTALI

Art. 30

1. Gli interventi a favore delle attività ed iniziative per la tutela dei valori ambientali esistenti nel territorio comunale, sono principalmente finalizzati:

     a) al sostegno dell'attività di associazioni, comitati ed altri organismi o gruppi di volontari che operano in via continuativa per la protezione e valorizzazione della natura e dell'ambiente;

     b) alle iniziative per promuovere nei cittadini il rispetto e la salvaguardia dei valori naturali ed ambientali;

     c) alle mostre ed esposizioni che hanno per fine la valorizzazione dei beni ambientali, la rappresentazione dei pericoli che minacciano la loro conservazione, le azioni ed iniziative utili per la loro protezione.

2. Gli interventi a favore delle attività ed iniziative per la tutela degli animali, sono principalmente finalizzati:

   a) al sostegno dell'attività di associazioni, comitati ed altri organismi o gruppi di volontari che operano in via continuativa per la protezione e la tutela degli animali;

   b) alle iniziative per promuovere nei cittadini il rispetto e la salvaguardia dei diritti degli animali;

3. Gli interventi del Comune nei confronti dei soggetti e delle iniziative di cui al comma precedente sono regolati dalle norme di cui ai precedenti Capi II IV e V;

CAPO XI

INTERVENTI STRAORDINARI

Art. 31

1. Per iniziative e manifestazioni non comprese fra quelle previste dal presente Regolamento, che hanno carattere straordinario e non ricorrente, organizzate nel territorio comunale e per le quali la Giunta ritenga che sussista un interesse generale della comunità tale da giustificare, su richiesta degli organizzatori, un intervento del Comune, lo stesso può essere accordato se esiste in bilancio la disponibilità dei mezzi finanziari necessari;

2. La concessione dell'uso temporaneo di locali, spazi, strutture ed attrezzature per le iniziative e manifestazioni di cui al precedente comma, avviene secondo le norme stabilite dal presente regolamento.

3. L'intervento di cui al comma 1. non può comunque mai superare l'importo massimo di lire 2.000.000. Si applicano analogicamente gli importi, i criteri e le modalità di cui al comma 4. del precedente art. 24;

CAPO XII

L'ALBO DEI BENEFICIARI DI PROVVIDENZE DI NATURA ECONOMICA

Art. 32

1. E' istituito, previo deposito dei relativi statuti, entro i termini di legge, l'Albo dei soggetti, comprese le persone fisiche, a cui siano stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici economici a carico del bilancio comunale.

2. L'Albo é aggiornato annualmente entro il 3O aprile di ogni anno.

Art. 33

1. L'albo é suddiviso in settori di intervento, ordinati come appresso, secondo il vigente regolamento sopra richiamato:

     - assistenza e sicurezza sociale;

     - attività sportive e ricreative del tempo libero;

     - sviluppo economico;

     - attività culturali ed educative;

     - tutela dei valori ambientali;

     - interventi straordinari;

     - altri benefici ed interventi.

2. Per ciascun soggetto fisico iscritto nell'Albo sono indicati:

     a) cognome e nome, anno di nascita, indirizzo;

     b) finalità dell'intervento, espresse in forma sintetica;

     c) importo e valore economico dell'intervento;

     d) disposizione di legge in base alla quale hanno avuto luogo le erogazioni.

3. Per ciasuna persona giuridica pubblica o privata, associazione ed altri organismi, iscritti nell'Albo sono indicati:

     a) denominazione o ragione sociale, natura giuridica dell'Ente o forma associativa o societaria;

     b) indirizzo;

     c) finalità dell'intervento espressa in forma sintetica;

     d) importo e valore economico dell'intervento totale nell'anno;

     e) disposizione di legge in base alla quale hanno avuto luogo  le erogazioni.

Art. 34

1. Agli aggiornamenti dell'Albo si provvede a cura del Servizio competente, in base agli elenchi predisposti in conformità all'articolo precedente e verificato, in base alle risultanze contabili, dall'Ufficio di Ragioneria.

Tutti i dati sensibili , ai sensi della Legge 675/96 e succ.mod. saranno tutelati, a norma della citata legge, a cura del Responsabile del competente Servizio.

2. L'Albo è pubblicato, con le modalità previste nel precedente comma 1. per due mesi all'Albo Pretorio del Comune.

CAPO XIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 35

1. Il presente Regolamento, ai sensi dell'art. 10 delle disposizioni generali sulla Legge preliminari al Codice Civile, entrerà in vigore nel momento in cui diverrà esecutiva la delibera di approvazione.

2. Il Segretario Comunale ne dispone, a mezzo degli Uffici comunali, la pubblicazione secondo quanto prescritto dallo Statuto.

3. I Responsabili dei Servizi interessati agli interventi di cui al presente Regolamento predispongono annualmente apposite relazioni al Sindaco e al Dirigente del Settore al fine di consentire tutti gli adempimenti in esso previsti, ed in particolare al fine di consentire le previsioni di bilancio e la stesura della parte di relazione previsionale e programmatica previste nel presente Regolamento.

Per i procedimenti iniziati prima dell'entrata in vigore del presente Regolamento si adotteranno i criteri del precedente Regolamento comunale per la  concessione di finanziamenti e benefici economici ad Enti Pubblici e soggetti privati, oppure quelli del presente Regolamento a seconda se i procedimenti medesimi siano ancora da iniziare oppure siano ancora iniziati.

Si intende per inizio del procedimento il primo atto successivo alla presentazione della domanda di parte o della disposizione d'ufficio.
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